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isola di Greta, LONDRA 16 

imes ha dalla Canga che gli am- 
miragli hanno deliberato di sciogliere il 
corpo di gendurmeria dimostratosi poco 
adatto allo scopo, Sarauno trattenuti sul- 
l'isola soltanto pochi. albanesi: 

UANEA 10 (B). Si dice che quanto 
prima si avvieranno trattative fra gli in- 

rti e gli ammiragli ad Maleppa. 

La situazione nel Bsnadir.. RO- 

). L'Opinione di stasera pubblica 

ente nota di carattere ufficioso; 

issimo pervenute al governo, 
io nel Benadir, co- 
mandante Sorrentino, recano che il prese 
è tranquillo, e che il commetcio è attivo 
a cagiono anche dell'ottimo raccolto. Tutte 
lo strade verso l' interno sono aperte fino 
stazione di Lugh, che non fu mole- 
da alcuna razzìia. Queste notizie 
ono quella recata dalla Tribuna 
ra che per la seconda volta vuole 

1 ogni costo che 

0 o Lu 

Riakonnen sta bene. ROMA 18 

. L'Italia dice: Alla Consulta non solo 

smentisce la notizia della. morte di ras 

konnen, ma sì assicura che esso sta be- 
mò, 

For il monumento a Bismarck, 

RLINO 16 (B). “La coppia imperiale 
compaznata dal principe ereditario Fe- 
lerico Guglielmo si recò stamane a, vede 
re i modelli esposti nel palizzo dell’ À 
per il monumento il principe È 
emarohi 

uovo bandiere per.reggimenti. 
gormanici.. » BERLINO 16 (B).. Sta- 

ine nella ItuAmesHalle dell’ arsenale 

artiglieria ebbe luogo la cerimonia del- 

‘pplicazione dei chiodi alle nuove ban- 

è per alcuni reggimenti germanici. 
istettero gli imperiali coi quattro, 
gioni, membri della casa im- 

periale 8 principi delle case. regnanti 
maniche. 

Per una cappolla russa. DARM- 
STADT'I6 (B) Oggi nel pomeriggio alla 
presenza degli ‘imperiali di Russia, della 
îa granducale di Assia e dicaltri per- 
onaggi principeschi, ebbe luogo il eollo- 
camento della prima pietra perla cappella 
russa da erigersi sulla Mathildenhòhe. 

Per la guarigione della febbre 
uialla. ROMA 16 (N). L'Agéncia Stefani 

i da Montevideo: Il prof. Sanarelli ha 

ito una conforenza mella quale; ha af- 

inaito che da 

si il siero ottanut 

e probabi- 
a la febbr 
un i suoi 


stata 


mo stati compiuti dei 


cop 


ottenuto 


cont 
rimenti. 

ste: LONDRA 16 (B) La New 
Madras in data di oggiche colà 
i muovi cusì 


r. Tribunale della marina da. guerra di 

scomparso: improvvisamente il 30 

a presentarsi al suddetto tri- 

nina entro il termine di 30. 

orni, Contro il Loff'ler era stata avviata 

procedbra penale per un crimine immo- 

i per sottrarsi alle conseguenze di que- 

o processo egli, la sera del 30-agosto, 

suo un vestito borghese, si allontanò 

la sia abitazione e non vi fece più ri 

torno. 

I telegrammi che ci pervengono mella 

rctle del sabato, vengono publicati la 
monica nel, Piccolo della sera! 


CRONACA LOCALE 
È FATTI VARI 

L'atteggiamento del ,club* 
liano, Intorno al contegno del clud 
ano nella imminente votazione della 
proposta di mettere il ministero in istalo 
d'acensa, fanno il giro della stampa au- 
i hie e assai disparate previ. 


nmo) raccolto finora, per debito di 

non poche di queste vocî, sia che 

{bssero mandate dai nostri  corrispon- 
denti di Vienna, sia che le avessimo tro- 
e noi giornali. Terlaltro, però, prenden- 
do argomento da un articolo del Grazer 
Taybiutt, erederamo opportuno di esternare 
il nostro avviso ed esprimemmo il con- 


dei tedeschi, ci sia per i nostri depu- 
via di mezzo: vale a dire, quella 
loro dall’interesse nostro, il 

mai quello degli slavi, ma 

non’ essere sempre quello dei tedeschi, 


diversi | 


ieste, Domenica 17 Ottobre 1897, 


Oggi, poi, di fronte a nuove, cervello- 
tiche previsioni, non esitiamo a dichiararei 
sicuri che i nostri deputati, se orederanno 
di non appoggiare con i loro voti una mi- 
sura che ritengano esagerata, lo faranno 
con quella stessa, assoluta indipendenza, 
con cui, nella passata sessione, disappro- 
varono il procedere del presente e dei 
passati gabinetti nelle questioni nazionali. 

La cronologia del nostro 
provvedimento d'acqua, Dal rap- 
porto sanitario per gli anni 1891-94, com- 
pilato dal protofisico doitor Achille Co- 
stantini, la presidenza mmicipale ha e- 
stratto le note eronologiche relative alla 
questione dei provvedimenti d’acqua per 
la nostra città, dal novembre 1882 a tutto 
settembre 1897 .e le ha pubblicate in ap- 

sito opuscolo. 

Questa pubblicazione riesce di tanto 
maggior interesso, inquantochè viene ad 

ere continuazione e complemento delle 
interessanti note cronologiche, contenute 
nella relazione Géiringer del 1882, le quali 
vanno dal 1749 all'anno stesso vin cui fu 
pubblicata la relazione. 

Naturalmente queste note cronologiche 
sono riassuntive e mon contengono .com- 
menti nè giudizî; nondimeno esse saranno 
consultate con molto interesse da quanti 
hanno: seguito con, passione ed amore in 
questi quindici anni lo svolgersi della que- 
stione, il cui andamento è riepilogato con 
chiarezza e fedeltà, in queste note ero- 
nologiche,.sì ch'esse. offrono larga materia 
di riflessioni e confronti 

Dopo lo recenti e vivaci discussioni per 
la nomini del tecnico che dovrà compi- 
lare il progetto di dettaglio, non può non 
fare, una strana impressione il rilevare 
come fin dall’ 11 gennaio 1883 - vale a 
dire due mesi dopo la grande delibera- 
zione; che ancora adesso. è la base di tutta 
la. (mostra questione del provvedimento 
d'acqua - sî ritenesse già abbastanza ma- 
tura la cosa per fare inserzionimei giornali 
tecnici, allo scopo di avere offerte addirit- 
tura per la costruzione el’ esercizio. del 
l'acquedotto. 

Interessaute ‘è ‘anche 
l'investitura. della Bistrizza, 


il rilevare come 
domandata il 


pass 
‘Kurisina) Jo que 
ioore al prez 


migliore a più buon 

D questi bed 
tiv questio! 

inolto 

io, interrotti qhando.a quando da bruschi 
risvegli, dopo i quali ricadeva per alenn 

È oblio, risyeglinndosi di nu 
con brevi sussulti, per rinddormenti 
ancora più profondamente. 


In questo lungo periodo di. tempo eb- 
bero campo di presentarsi tutti i \proget- 
tisti più o meno felici e parecchi ne ven- 
nero; altrî esibirono brevi cenni riassun- 
tivi, promettendone di più particolareg- 
giati, che mai fecero la loro compars&; 
tutti fecero perdere tempo e danaro, ma 
nessuno riuscì a convincere che la delibe- 
razione del 1882, riguardante il progetto 
Bistrizza-Recca, non fosse In migliore. Il 
più fatale di tutti fu quello degli inge- 
gneri Schmick padre e figlio. In ‘un mo- 
mento caratteristico, ‘in cui il Consiglio, 
dopo essersi sbarazzato il cammino di tutti 
gli impedimenti, stava per prendere un 
energico e salutare slancio in avanti, si 
presentarono questi ‘due signori, dichia: 
tando di avere în saccoccia un'acqua me- 
ravigliosa e segreta; ma-che non iù avreb- 
bero palesata che a certe condizioni. La 
Commissione all'acqua aveva deciso di 
mandarli a spisso, ma il Consiglio deli- 
berd di ascoltare il ‘segreto. La maggio 
ranza della Commissione se n’.ebbe tanto 
a male che si dimise e fu peccato, ma si 
poteva fare altrimenti ? Non era possibile 
- come ebbe a dire l'on. Geiringer - che 
sì lasciasse un uomo. correre il mondo cor 
un pacco di roba sotto il braccio, esela- 
mando: Ecco qua: avevo un magnifico 
progetto, e non hanno nemmeno voluto 
ascoltarlo ! 

Dopo ci si è accorti che il progetto 
Schmick era uno scherzo, maintanto s'era 
perduto un altro anno ed erano insorte 
nuove questioni che forse non si sarebbero 
avute se la procedura del concorso, ini- 
ziata fin dal 3 marzo 1893, avesse seguito 
il suo regolare svolgimento. 

La cronologia finisce con l' ultimo atto 
compiuto dal-Consiglio + la nomina dell’in- 
gegnere Smreker per voto dirimente del 
————<@ÀRpRAhM- 


poi 


del Consiglio rispetto all’acpua. 

Dal 1882 in qua, nor y' è stata, si può 
dire, una deliberazione di qualche impor- 
tanza, sulla quale, presto 0 tardi, non sia 
caduta Ia pesante pietra della sospensiva. 
Auguriamoci che Mono questa volta si 
pas uscirne al più presto. Per noi, Smre- 

‘er oun altro, è perfettamente lo stesso ; 
basta che sia buono e si accinga subito. al 
layoro, 

Non è più il tempo di aspettare. 

Elargizioni alla , Lega Na- 
zionale“ Ci sono pervenuti & favore 
del gruppo locale della. Zega Nazionale 
A seguenti importi: 

Per onorare la memoria della maitre 
dell'amico I. S. Haberleitner, da G. M., 
8.'E., E. A. 0. A. V. P,G.FyL. Wi 
At. V., G. B., BIVAIA.NT, Mi D., 0. 
M., R. L, A.C, AF BO), An. Vi, 
corone 36. 

Per onorare la memoria del compianto 
Marco Beltrame in sostituzione d’un fiore: 
dai sit. Farfoglia, Torcello, Grego, Bullo, 
Oividiho, Viezzoli, Nabbro, Ruzzier, La- 
cheiner, Kohig, Mersi, corone 12. 

17 novembre-17 agosto cor. 2. 

Nel ;Piccolo della sera* pub- 
blichi&mo, in largo sunto, mandatoci dal 
nostro corrispondente ‘romano, la prima 
parte di un ‘înteressantissimo articolo di 
Alfredo Frassati sul tema Zriplice e du 
plico, che ustità nel prossimo numero della 
Nuova Antologia. 

Cortemporaneamente lalla Nuova Anto- 
logia, a quanto si assicura, la Ninetenth 
Century, nota rivista inglese, pubblicherà 
sullo stesso tema un artivolo di ‘Crispi ed 
ambidue gli articoli sono destinati # for- 
mare oggetto di disenssione per tutta la 
Stampi europelt. 


L'inaugurazione della fer- 
ia Cervignanori Giorgio 
di Nogaro. Oggi il Friuli è in testa. Un 
yoto ardente di lunghi anni viene alfine 
appagato. Due simpatiche, e industriose, 
borgate, Cervignano, e .S. Giorgio, delle 
quali si poleva dire come delle due iso- 
lette dell'Aleardi si guardan sempre e 
non si toccan mai si trovano allacciate. 
dal nastro di ferro, 
La vaporiera, inghirlandata di fiori, passa 
sbuffando attraverso una fertile e ridente 


Ma hen m 
volo tratto di 
bor, 


il. pio- 
le due 


una nuo 


del ghia Abbi 
mo detto una muov: a nuoya è 
solo, la, ferrovia, OHà, riundiamo a 
traverso i secoli, vedremo che. lx diretti 
sima segue nel suo percorso l'anti 
memorabile strada romana, che congi 
Aquileia a Concordia, della quale 
0 Portogruaro si vedono tuttora le 
interessanti rovine, 

Coll inaugurazione odierna una vasta 
regione dimenticata, ignota ai più, che va 
dall’estnario veneto alle pianure friulane 
risorge a nuova vita. Cittadette come 8. 
Giorgio, unita al mare con un canale na- 


gevi 


vigabile, come Latisana, rinomata, per gli|& 


allevamenti di bestiame, come.Portogruaro, 
centro agricolo della provincia, riceveran- 
no dalla nuoya:linea un grande benessere, 
eil loro commercio avrà un nuovo sbocco 
verso il Friuli e verso Trieste. 

Egli è perciò ché l'odierna festa: inau- 
gurale deve iniziare un layoro serio e pro- 
ficuo. Non basta. che le linee ferroviarie 
sieno inaugurate, bisogna saperne trarre 

i i taggio. Se ciò si farà la 


davvero in tanta miseria ferroviaria. sente 
il bisogno di estendere la sua. attività 
commerciale verso ogni regione; che possa 
darle ali Ma poichè furono vinte 
tante, riluttanze, tante difficoltà; 
viene ora vincere anche le ultime e apr 
profittare delle abbreviate distanze per re- 
golare una buona volta stabilmente Ie no- 
stre infelici comunicazioni col regno vi 
no. E perciò le nostre aspirazioni non si 
limitano a raggiungere, per layia di terra, 
Venezia in sole quattro ore. Questo re- 
cord“ non è più cosa nuova e il Lloyd 
ce lo ha dimostrato esuberantemente, per 
tutto il corso dell’ estate. Quello che il 
mostro emporio ha diritto di ottenere si è 
che Trieste venga compresa nelle grandi 
reti internazionali e si trovi avvicinata ol- 
tre che a Venezia, a Milano, a Torino, a 
Tirenze e a Roma. Allora soltanto potre- 
mo affermare che Ja nuova linea risponde 
allo scopo. 

Ed augurando che queste aspirazioni si 
compiano, salutiamo la vaporiera inghir- 
E Ip EÉEE]ee-4. 


con-|&! 


per ogni -rigi 
Bomuntonti, 


207, 


zione 
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landata che corre, affratella e riempie di 
giubilo i due Friuli. 

Piazze e giardini, Chi oggi per- 
corra i paesi più progrediti dei due mondi 
troverà dovunque, nelle città maggiori, 

ualche cosa che, tra l’aspro contrasto 
lelle note caratteristiche a ciascuna razza, 
fonde in un unico indirizzo tutti i gusti e 
tutti i sistemi dell'edilizia moderna. AP 
rigi ea Vienna, come a Napoli e a Mi 
lano, nei grandi centri d’ Europa come iu 
quelli d'America, sì riscontra nei quartieri 
buovi, qualunque nesialo stile o il tipo, una 
tendenza comune: lo studio universale di 
sfollare, di arieggiare, d’'introdurre nei 
rioni p@ì popolosi, con la frequente inte 
polazione di piazze e di giardini, qu 
una specie di officine per la ricostituzione 
dei polmoni. 

La ricerca di questo genere di miglio- 
ramenti igienici, che ha per iscopo l'im- 
missione di aria pura nelle città, è 
altrettanto seria quanto la preoccupazione 
di aver acque limpide 6 sane o quella di 
impedire l’ adulterazione delle sostanze 
alimentari ‘e, infine, quella, di prevenire 
gl’ inquinamenti ‘del sottosuolo, Le piaz- 
Ze e, in generale, i terreni lasciati | 
beri in mezzo alle masse di fabbricati di- 
ventano altrettanti serbatoi d’aria ossige- 
nata a compiono essi medesimi, rispetto ai 
quartieri circostanti, la funzione dei pol- 
moni rispetto al corpo umano; la provvi- 
sta d’arià, che nei tratti liberi si accu- 
mula e si rinnova, si distribuistè continua- 
mente nelle grandi vie - vere ‘arterie 
delle moderne città - e da queste conti- 
nuamente si spande nella rete delle vie 
minori, le quali la portano - come le vene 
portano il sangue ai tessuti - alle caso di 
abitazione, alle officine, alle botteghe, dove 
la maggior parte dei cittadini vive, respi- 
ra 6 logora il corpo nel lavoro. 

Benetica la funzione delle piazze @ cer- 
cata dappertutto ‘la loro maggior poss 
bile ‘frequenza, più benefica ancora (e a 
maggior ragione cercata è la frequenza 
dei giardini. Nei giardini l’aria, non solo 
si accumula formandosi in continua, indi- 
minuibile provvista, ma ancora, passando 
atiraverso le piante igieniche che vi si so- 
gliono far crescore) si filtra, sì purifica e 
s'impregna d’elementi salutiferi, che por- 
tano con essa all’intorno altrettante meii- 
cine ricostituenti. E' quindi lecito affer- 
mare che quanto maggiore è il numeto 
dei giardini di città, tanto meno grave è 
l'inferiorità di condizioni igieniche, in cui 
noturalmente si trova il cittadino, rispetto 
all'invidiato abitatore d 

Ma la funzione ben 
si limita solta 


one più intensa 6 più dirett 
una fonte di ristorò 

e morale vanno ad attin, 
RE 


intere” gior- 
în i 


ambienti 
Juc 3 
cialmente i gli 
mini di doma che ere- 
scuno sami e robusti - ne traggono profitto: 
vi si mandano a passare il tempo della 
ricreazione ed essi, baloccandosi, rineor- 
rendosi, saltellandò all'aria aperta, fanno, 
senz’accorgersene,, delle cure’ miracolose, 
mettono insieme delle provviste di ossi- 
‘eno che valgono assai meglio di tutti gli 
olii di merluzzo e di"tutti î ferri dialî 
zati del mondo, Essi, i bambini, costitui- 
scono certo il pubblico più numeroso, ol- 
trecchè il più chiassoso ed allegro, dei 
civici giardini; si direbbe, anzi, a vederli 
tener, così, da padroni, viali, rotonde e 
spiazzi, che i giardini di città proprionon 
sieno fatti a altri. Ma sì guardi un po’ 
intorno ‘sulle panche: convalescenti che 
pigliano il sole, vecchi invalidi che si sono 
trascinati fin là a stento e non avrebbero 
potuto giungere ni passeggi lontani, pro- 
fessionisti, impiegati, operai, donne in quan- 
tità, che tutti, dopo o tra il layoro, son 
venuti a cercar la boccata d’aria al giar- 
dino, Ed hanno potuto venirvi perchè il 
iardino di città è poco discosto dello 
studio, dall’ufficio, dall’officina e dalla ca- 
se îl giardino non ci fosse, sarebbero 
stati costretti a rimaner mezzo asfissiati fra 
qualtro mura. 


E' appunto per questa frequentazione 
universale, da cui scaturisce un universale 
vantaggio, che l'impianto di giardini in 
città si raccomanda e si eseguisce dapper- 
tutto. Quest! impianto è curato, ora, nei 
paesi più progrediti, allo stesso grado delle 
canalizzazioni, degli sventramenti e di 
tutte le altre misure d'ordine igienico. E 
da quando l’igiene pubblica si è fatta una 
preoccupazione così costante delle ammi 
nistrazioni comunali, le condizioni, sanita- 
rie delle città sono di molto migliorate e 
perfino la mortalità è diminuita. 

A provarlo basti il fatto che le compa- 
gnie di assicurazioni sulla vita, le quali 


hanno per base del calcolo del premi 
belle di mortalità i 
cent'anni - quer 
nessuno si cura 
gno, per quanto” piccol 
netti, vale a dire sugli 
del rischio, non ancora 
centuali per le spose. di esercizio è per i 
profitti. È gli assicurati delle compagnia 
ta sono, per quattro. quiut: itanti di 
città, 


sono 
pubb 


Da noi, mentre non abbondano le piutre, 

stiamo male in fatto di i; 
di verde tra î casegginti 
canza quasi ns 
senz'altro una rn 
mancanza la città nost 
petto gaio, £ alubre che hanno 
molte altro città, grandi © piccole; per 
questo le, nostre contrade hanno un 
rattere monotono e malintonico nelle } 
santi, ininterrotte file di case, addossate 
l'uma; all'altra. Per questo, potremm 
giungere, ci si sente noi, in città, più 
Î più ‘oppressi che. altrove non ne- 
dobbiamo aggiungere, rospirinmo 
meno liberamente e, s0p lo, meno van- 
taggiosamente, che ‘non si respiri - senz 
andar tanto lontano - a Gorizia 0 ad 
Udine, 

Ma non è della mancanza, per quanto 
deplorevole, di giardini privati che moi.ci 
dogliamo, bensì della scarsità di giardini 
pubblici, che la mancanza dei privati vende 
ancor più sensibile. 

Per un complesso di circostanze, la più 
decisiva delle quali è stata la necessità di 
RA urgentissimi provvedi- 
menti di pubblica utilità, da noi non si è 
mai curato di piùntar giardini, avendo in 
mira il duplice scopo, igien al quale 
devono servi Dei giardini, certo, ne 
abbiamo, però non.solo sono pochi, e pic- 
coli, ma altresì ;appariscono distribuiti nel 
modo che il caso soltanto ha voluto. Fi- 
nora, cioè, ci siamo limitati a metter giù 
qualche pianta dove già si trovava una 
piazza e nel far ciò ci siamo inspirati uni- 
camente al desiderio. di abbellirla. Da 
questo desiderio soltanto hanno avuto ori- 
gine i due giardini di ‘Piazza della sta- 
zione e quello di Piazza delle poste. Se 
così, ton fosse, se, cioò, nei piani edilizi 
sì fosse posto mente anche a questo det- 
tame dell’igiene, tutti i rioni della città 
avrebbero il loro giardino e tanto più ca- 
pace, quanto più popoloso è il rione ; în 
ciascun quartiere, in cia vdi pie- 
tra arida î i 


fto di questa 
‘a non cha quel 


too; 


rin 
bbe l'arsura è 
a in ogni parte 


sarebbe fl suo polmone d' 
orretta, chie Ten 
herebbe J'umidor 
6 (e gl''ippocaste 
ptorno nidi 
mo; bisognose: di. ristoro e 
îl corpo.e per lò spirite. 
n alcuni ‘quartio 
ome e la fan 
dino pochi e brev i di 
pilesti arbusti e striati di pic- 
cole, seppur eleganti aiuole, in altri quar- 
tieri, e quel che più spiace, nei più popo- 
losi, non c'è proprio un po’ d'ombra 
verde. d’alberi fronzuti. In alcuni di que- 
sti quartieri la mancanza di giardini non 
è imputabile a noi, ma ai nostri poveri 
nonni, che costruirono il nucleo della città 
da un lato del colle di.S. Giusto, senza il più 
lontano sospetto che tanta gente vi si do- 
vrebbe un giorno agglomerare ; în altri la 
colpa è nostra, o almeno dei nostri pallri, 
che lasciarono si fabbricasse una casa al- 
dosso all’ altra, senza curare che il bel 
verde; il verde purificatore e profumatore 
interrompesse le masse schiuccianti di 
pietra. 

Non. possiamo così facilmente riparare 
all'imprevidenza dei nonnî epperò, în Rena, 
con la maggior buona volontà del mondo, 
difficilmente riusciremo a interpolare un 
giardino. Ma all'incuria dei padri possiamo, 
sî, porro ancora rimedio e, ad esempio a San 
Giacomo, siamo ancora in tempo di co- 
struire un giardlino ampio, allegro, del 
tutto, corrispondente alle sue funzioni igi 
miche. 

San Giacomo è il quartiere che più ra- 
pidamente si allarga, è il contro che in 
maggior numero raccoglie i lavoratori del- 
le officine, delle botteghe e dei magazzini. 
San Giacomo, ancora, è insieme a Rena, il 
rione dove nel minimo di sp: abita i 
numero massimo di persone e, oltrediciò è 
il quartiere più lontano dai pochi giardini 
che abbiamo, e che tutti son collocati dalla 
parte opposta della città, 

B'incominci dunque da San Giacomo; ma 
sì provveda senza indugio. Se tiv 
po si spenderà in isfudi e progetti, In feb- 
o edilizia avrà divorato ben presto nuo- 
vo terreno e, in breve, anclie per San Gia- 
como sarà troppo tardi, come tardi è per 
Rena. 
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| VENDETTA OI UNA MONTA. 


led le spalle. 
— Mio povero amico - di 
Îta colle tuo fissazioni 


- eccoti un 


delle ipotesi molto arrischiate! 
1 prova che in questa casa misteriosa, 
sia rinchiusa tua moglie] Nulla 
che questo uomo sia stato assassina- 
se è stato ucciso, non 
um agguato di ladri. 
ciò nondimeno, io vengo con te, non 
sse altro che per combattere le tue il- 
ioni | Sisto aveva preso il suo partito, 
maî sipeva quello che doveva dire e 
. Perciò salì in carrozza con Frantz e 
"l'oumon. E mentre la carrozza li tra- 
vrtava alla Morgue, noi diremo ciò che 
era acorduto dopo che Joln aveva appre- 
allaitbamuivialiio padrone l'affare 
della notizia publicata dal giornale - e che 
egli come sappiamo, aveva subito attribu: 
(O a Pietro, suo complice nel ratto di 
Biunea De Conderan e' di suo figlio. 
Qualunque individuo che non f 
‘o John, dinanzi alla minaccia contenuta 
in quelle poche linee, avrebbe forse per- 


duto la testa. Ma John non si atterriva 
per così poco. Pgli era rimasto perfetta 
niente tranquillo, è quella sun tranquillità 
non aveva poco contribuito a far tornar la 
calma nel siguor De Noirlieu. 

Sisto sapeva che il suo fedele John era 
un uomo di molte risorse, e aveva aspet- 
tato. Infatti, pochi giorni dopo, egli era 
andato dive al suo padrone: 

— Pietro non parlerà più, 

Sisto aveya compreso subito di che si 
{rnttay 

— Pietro è morto - mormorò. 

Ma questo fatto non lo aveva punto nè 
sorpreso nè impensierito, imperocchè, co- 
noscendo John, era convinto che egli a- 
nesse preso tutte le sue precauzioni per 
von lasciar nulla al caso. x 

Ciò nondimeno, non aveva saputo di- 
fendersi da un certo spavento, quando a- 
yeva visto che la faecenda dell'uccisione 
di Pietro era divulgata dai giornali e co- 
nosciuta da Frantz - e più quando non 
aveva potuto esimersi dall accompagnare 
il suo amico alla Morgue per constatare 
quella uccisione. Era questo un incidente 
che John non aveva potuto prevedere. Ma 
al pari del suo domestico, Sisto era uno 
di quegli uomini che non si lasciano fa- 


cilmente sgomentare, e che sanno far fron- 


te a tutte le situazioni. Locchè starebbe a 
dimostrare che il sangue freddo e Jauda- 
cia sono i mezzi migliori per trarsì fuori 
dalle più difficili situazioni. 

I lettori ci perdonino questa disgressio- 
ne, 6 torniamo & John. L'inglese non era 
stato troppo sorpreso della condotta del 
suo complice, dappoichè a parecchie ri- 
prese Pietro aveva manifestato il propo- 
sito di accampare certi tali diritti alla ri- 
conoscenza del padre, il quale, a suo dire, 
non si era mostrato generoso abbastanza 
nel pagare i servigi ricevuti. La notizia 
pubblicata nel giornale parva anJohn, co- 
me era, un principio di azione per tentare 
un ricatto. poichè il pericolo era grave 
@ imminente, John non esitò molto a pre- 
parare il suo piano. 

Pietro Malonin,; quantunque fosse assai 
brutto, era convinto, come sempre accade, 
di essere un bell’uomo, e che una donna 
non potesse vederlo una volta senza inna- 
morarsi immediatamente di lui. E poichè 
aveva spesso confidato a John le sue bno- 
ne fortune immaginarie, l'abile furfante 


pensò subito a sfruttare quella fissazione 
di Pietro per gli scopi che si proponeva, 

Infatti, TE giorni dopo la pubblicazio- 
della notizia, Pietro, tutto gonfio di im- 
portanza e di vanità, prendeva John in 


disparte per mostrargli confidenzialmente 
una lettera che aveva ricevuta, e che, co- 
me s' indovina, era stata fabbricata da 
John. 

— E ora - disse Pietro, sorridendo va- 
nitosamente - direte ancora che mi vanto? 

In quella missiva, scritta assai volgar- 
mente, una donna scriveva a Pietro che 
essa lo guardava a passare ogni giorno, @ 
non aveva potuto a meno di osservarlo e 
di amarlo. Aggiungeva che, per disgrazia, 
non era libera. Soryegliata da un ma- 
rito geloso, appena poteva sfuggirgli una 
ora ogdue qualche volta, quando an- 
dava a pranzo da sua madre, dove suo 
marito non metteva mai il piede. Sua ma- 
dre abitava sul viale Billy. E se egli vo- 
lesse all'indomani trovarsi sulle rive della 
Senna, ella avrebbe cercato di assentarsi 
Un momento, pronta come era a sacrificare 
alla sua passione onore e vita. La lettera 
era stupida: ma Pietro, come quasi tuiti 
gli uomini, non era molto furbo quando 
sì trattava del suo vizio favorito. 

John fece finta di Jlasclarvisi prendere 
come lui. 

— Ecco una vera passione | - disse, 

— Non è vero? 

— E se io ricevessì una lettera di que- 
St0 genere. 


— Che cosa ne fareste ? 

— Certamente perderei la testa. 

— Spero che adesso non vi burlerete 
più di mel 

— No... dichiaro, che mi confesso vinto. 

Pietro fece un gesto di orgoglio sblili 
sfatto. 

— Ebbene? - domandò John, - Vi 
derete a questo appuntamento ? 

— Voi che cosa fareste ? 

— Io ci correrei. 

— E io ci andrò volando, 

— Però... 

— Che cosa? 

— Andando all'appuntamento non man- 
cherei di prendere iù mie precauzioni. 

— Perchè ? 

— A quell'ora la riva è deserta. 

Pietro alzò sdegnosamente le spalle. 

— Siete matto I - disse. 

— fe fosse un tranello? 

— Un tranello? 

— Perchè no? 

— Quale.iden! 

— È' un'idea come un'altra... e in o- 


gui modo porterei il mio revolver. 
Pietro sogghignò. 


(Continua) 


L'aumento dell’addizionale 
puil'imposta casatico-pigioni. 
Com' è noto, il'Consiglio della città nella 
gua $ jo 1997 aumentava 

ionale comunale sulla imposta cast- 

i erariale, tanto nella. città che 

torio di Trieste, dall’attuale 17% 

al 21° è precisamente tanto sulla imposta 

ronlmento da pagarsi quanto su quella che 

doyrebbe pagata per le case tempo- 

ranemente esenti dalla medesima se tale 
esenzione non esiste 

Perl’ampliamento delcivico 
macello, Nell'ottobre del 1887 la So- 

ietà di inutuo soccorso dei macellai pre- 
soritava all’ inclito Consiglio una istanza, 

rilevando come le condizioni 


carie di provvedimenti di natura igienica 

ed coonomica, pet quali indicava una cifra 

di oltre #00.000 liorini, esprimendo pure îl 
rio che. il Macello fosse addirittura 

trapiantato in altra località, ritenendo mal 

pina Pattual 

‘ovvodimenti chiesti si riferivano al- 

all'abie 


il Consiglio; sopra proposta degli ono- 

li Ve ed Ed. Rascovich, delibe- 

nella seduta dei 27 di ottobre dello 
stesso mnno di rimettere la istanza allo 
spettabile Comitato di annona, perchè com- 
prendesse nella sfera dei suoi studîle pro- 
poste della Società, con îspeciale ‘incarico 
di studiare un radicale provvedimento ntto 
a rendere il Macello civico corrispondente 
ai bisogni della città. 

Fu dunque in consegnenza di tale inca- 
rico cli il Comitato antionario diede esten- 
zione maggioro ni suoi studî ed avendo 
trovato nella domanda della Società un 
programma. degno di attenzione e confor- 
me anche ai propri intendimenti, si pose 
all'opera per darvi esecuzione nel modo più 
conveniente nei riguardi sanitarì ed în 
quelli economici del Comune. 

Fermato questo principio, di provvedere 
a lutti î bisogni conservando il Macello 
attuale, furono continuati gli studi, p-imo 
risultato dei quali si fu il dover consta- 
tare che cecorrerano fondî molto estesi 
per potervi allogare convenientemente le 
varie costruzioni. 

Queste si compendiano nelle seguenti 
opere nelle quali è stato tenuto conto non 
solo dei desideri espressi nella istanza 
della Società, ma pure di altri bisogni 


nto di 
ioni mento 
delle 
himico. 
aggiorno. 
ipatoio di corna e di 
î refr ii 


combustione 

nto termo- 

7. Btalle di 
i pelli ed 


ocostre ana 
rea di metti quadrati ? ed ma spera 
complessiva presunti 

Non vi è grande di 
fra e qu 

Mai, Ia quale pretendeva nc 
istunza che il Comune fosse in dovere di 
spendere una tal somma per rendere sauo 
è comodo il Macello, dacchè il Comune 
ne ritraeva una rendita lorda di 56,000 £. 

Certamente che il titolo della pretesa è 
esagerato assai, poichè oltre gli affitti dî 
circa 9,000 fior. calcolavano pure le tasse 
di macellazione e dî visita sanitaria. Ora 
queste che oggi appena si preventivano 
son fiorini 62,000, contro una spesa di 
fior, 22,500, non possono certo conside- 
rarsì come una prestazione dei mncellai 
fatta per averé una controprestazione dal 
Comune. 

Ma so i macellai non concorrono che in 
parte alle spese del Macello, non è perciò 
meno vero che la istituzione di questo; 
sebbene fatta in prima linea nell'interesse 
di tutta la cittadinanza, è immediatamente 
usufruita dagli stessi e perciò è giusto che 
debba essere condotta in modo da corri- 
spondere appieno ai bisogni particolari di 
questi esercenti, agevolando i quali nella 
loro industrin si fa in pari tempo l’ inte- 
Ti ilella cittadinanza tutta. 

E però conviene che ‘anche alle opere 
da eseguite sia accordata quella conside 
razione e quella larghezza di trattamento 
che il Consiglio ebbe al accordare a quelle 
eseguite fmora. 

Partendo da questa considerazione, la 
Delegazione municipale ha creduto degna 

i esame una offerta che il signor Giorgio 
Tossich ebbe a presentarle per la cessione 
in vendita dei suoi fondî conterminî al ci- 
vico Macello. 

Si tratto di una realità segnata coi N.ri 
Tav. 131 e 1452 di Santa Maria Madd. 
inf. della complessiva area di 32153 tese 
quadrate, confina ad oriente col Macello 
civico e col fondo comunale N. Try. 1445 
& questo adincente ed è limitato pel resto 
da qualtro strade tutte —carreggiabili, e 

samente: da una di primeria impor- 

za, la postale dell’ Istria a levante; da 

alita pure importante, quella di 8, Sabba 

a settentrione; dalla strada pubblica al 

monte S. Pantaleofie a mezzogiorno, e da 
una strada consortiva a ponente. 

Su questa realità dovrebbero venir col 
locati: le stalle di soggiorno per i bovini, 
lo stabilimento di contumacia, lo stabili- 
mento termo:chimico, l'azienda del cani- 
cida, le abitazioni per il secondo veteri- 
nario, per il portiere, l'ufficio del dazio 
consumo, il macello peri suini, lo stabi- 
mento per la refrigerazione delle carni, 
la tripperia, la squagliatura del sego, ecc. 

Tutto queste costruzioni importerebbero, 
come sì è detto, una spesa complessiva di 
fior. 780,000. Ma il Comune di Trieste, 
facendola, sì porrebbe finalmente al livel- 
lo della sua importanza e dei bisogni dei 
tempi. 

Intanto la Delegazione municipale fa la 
seguente proposta al Consiglio : 

Con richiamo al yoto dato nella tor- 
natà del 27 ottobre del 1887 e per intro- 
durre nel civico Macello quei provyedi- 
menti che lo rendanò corrispondente ai 
bisogni della città, è deliberato 1’ acquisto 
delle realità Giorgio Tossioh, N.ri T. 181 
0 1452 di S.ta Maria Maddalena inferiore, 

prezzo di fiorini 72,000 più le spose.“ 


. | mente creduto, 


L'inverosimile vero. Di solito, 
è soltanto melle commedie che si vedono 
le persone tanto somiglianti fisicamente da 
trarre all’equivoco nnche chi le conosca 
dayvicino. Dopo ayer fornito il soggetto 
a più d'un capolavoro tegtrale dai JMe- 
neomî del teatro greco, all’'Anfitrione del 
Molière, alla Commedia degli equivoci dello 
Shakespeare, ni Gemelli veneziani del Gol- 
doni, il motivo drammatico passando dalle 
scene del dramma romantico.della Statua di 
carne alle scene burlesche della pochade, in 
Castore e Polluce e alle scene del dramma do- 
menicalmente commovente, nel Corriere di 
Tione, ha subito tutte le trasformazioni, è 
stato servito în tutte Te salse. Il pubblico 
guarda, sta a sentire, ride ‘agli equivoci 
comici, si commuove agli equivoci stra- 
zianti; ma în fondo, cî crede poco. Cliel 
Sono storie inverosimili, cose che capitano 
sul palcoscenico, sotto i cieli di tela di- 
piuta e fra gli alberi di cartone; dove 
mai sè visto che si trovino davvero le 
persone tarito rassomiglianti da prenderle 
in fallo, con lo stesso profilo, lo stesso 
sguardo, la stessa andatura, lo stesso sor- 
riso? Ed ecco che due volte, inuna setti 
mana, nel mondo vero, questo fatto così in- 
verosimile, così assurdo, è accaduto in realtà; 
abbiamo avuto la commedia degli equi- 
voci, bizzarramente comica, e il cupo, nero 
dramma degli equivoci. 

Prima, la storiella di quella giovane, 
gentile signora. triestina che, a metà del 
viaggio di nozze, un giorno, a Milano in- 
contra un uomo che non è pazzo, e che la 
guarda, la ferma, riconosce in lei sua mo- 
glie fuggita da tre anni; e la povera spo- 
sinn ha un bel negare, un bel protestare; 
ogni sua parola non serve che a conter- 
mare nella sua idea colui che la guarda- 
l'altra parlava così, l’altra aveva proprio la 
stessa voce; ognuno dei gesti con cuì ella 
esprime la sua irritazione, îl suo sbigotti- 
mento è, per l'ostinato una prova - I’ altra 
si muoveva proprio così, aveva la stessa 
andatura; sicchè non ci vuol meno della 
testimonianza di tre o quattro persone, del- 
l'irrefragrabile prova, fornita dalla fede di 
matrimonio, per convincere finalmente del 
suo errore colui che aveva creduto a una 
somiglianza così esatta da far pensare a 
duo visi umani plasmati per errore dalla 
natura su una medesima impronta, all’ im- 
miagine riflessa da uno specchio, tolta fuori 
dal cristallo e divenuta yivente, 

Poi, questa settimana, è l'equivoco ugual- 
mente strano, ma più triste, oscurato da 
quellagrande ombra tetra che spande intorno, 
a sè la morte. Non è più una rosea giovane 
ficurina di sposa che è la protagonista qui; 
ma l'apparizione terrificante e livida d’ un 
annegato ; nòn è più în uno sguardo 
sorridente, Inminoso di giovinezza e di vita 
che la natura pone il ‘suo curioso inganno; 
ma nello sguardo spento e senza luce de- 
gli occhi sbarrati, Sii per sempre sul mi- 
sterioso al di là. 

Quello sguardo, l'hanno riconosciuto. le 
sorelle, gli amici, Ia madre ste hanno 
pianto, bilciando quelle mani gelate, quei 
i capelli biondi, int qua 
e în quell'ora d' nessun raggio 
speranza è brillato dinnnzi ad 

oredulo, 


co 


dolor 
anto dei 
loro caro, 
Miramar 
gli somigli 


fanno 


loro singhioz 

quell’ignoto di cui fu tro 
Javore, quell'ignoto 
anto, da parer ve 
perfino, cosa 


io, a 


"00: 


E pensare ait 

tico stampo, aî tanti roman n 
dice in cui tutto l'avviluppato intreccio si 
risolve appunto mediante la scoperta di 
una cicatrice provvidenziale, che serve a 
distinguere l'una dall'altra le due persone 
che si rassomigliano fino all’equivoco. Co- 
me nceade sovente, anche stavolta può 
dirsi che nulla v'è, spesso d’inverosimile 
quanto il vero. 

Elargizioni varie. Òi sono per- 
venuti i seguenti importi: 

Per onorare là. memoria del compianto 
sig. Alessandro Danelon, dai sig.i, Giulio 
Cèsari e consorte, corone 10 a favore del- 
V'orfanotrofio S. Giuseppe, in sostituzione 
di fiori. 

Per onorare la memoria della madre 
dell'amico I. S. Haberleitner, a favore 
dell'orfanotrofio di 8. Giuseppe da: G. M., 
SH, EA, CA. V.P_ GF, LW, 
At, V., G. B., B: V. A. T., M. D, 0. 
M., R. Ly A. 0, AF, B. B, An. V, 
corone 86, 


Belle arti. Giovanni Zangrando ha 
esposto, nel negozio Schollian, ‘duò gra- 
ziosi quadri, motivi di paese, Vi brilla lu 
piena estate. Pieni di luce e di' vita, si 
presentano simpaticissimi per. la grazia dell 
movimento nell'insieme e per un certo che 
di fine e di ‘elegante nella condotia, che 
risulta dalla briosità della delineazione, 
dal gusto estetico con cui' sono disposte le 
svelte figorine femminili fatte dall'artista 
centro delle duo tele e dal colore robusto 
e fresco e armonioso nei toni. 

Quello dei due quadri che, sul caval 
letto, nel negozio Schollian, è sottoposto 
all’altro, ci sembra il migliore. In esso 
maggior grazia nella composizione, più 
aria, più verità, e, forse anche, più giusto 
il rapporto delle luci. In entrambi, però. 
carnttere e sentimento del colore 


Il libro dell'anima“, Con que 
sto titolo il poets triestinò Edoardo Polli 
ha dato alle stampe, în um’ edizione fuori 
commercio, destinata agli amici, nn volu- 
metto di versi: trenta sonetti, ch'egli de- 
dica ai suoi bambini. In una nota, in 
fondo al libriccino, il poeta esprime il 
dubbio che questi sonetti non piaceranno ai 

id perchè. di carattere troppo intimo. Mn 
la modestia dell’ autore non è qui a suo 
posto; giscchè anzi sono appunto i versi 
nei quali vibra sincera la nota affettuosa 
del sentimento quelli che lasciano un*im- 
pressione gradita in chi li legge; ed è la 
poesia soggettiva e familiare - esempio - 
il canzoniere del bimbo di Edmondo De 
Amicis - che vale a far riposare la mente, 
stanca delle brutture cotidiane della vita, 
nei campi più sereni, La sincerità e l'at 
fetto, di più, nei versi, fanno passar sopra 
alla mancanza di perfezione della forma; 
e în questi versi del Polli, a qualche 
asprezza, a qualche cacofonia, a qualohe 
verso non bene tornito e un po’ cascante 
nessuno fa il viso dell'armi, poichè le cose 
dette sono gentili e delicate, i pensieri 
attestano Il vivo affetto del Polli per i 
suoi bimbi e per la sua compagna, e la 
venerazione per i ssori avelli cbe racchiu- 


dono le spo, del suoi genitori, Avviene 
poi spesso a chi si lascia guidare dall’ in- 


spirazione del momento » la sola genvina 


IL PICCOLO 


- di scrivere di getto, così come il senti- 
mento gli detta, per cui tra alcuni versi 
armoniosi e leggiadri altri se né scrivono, 
che poi, se fossero riletti e limati o rifatti, 
potrabbero riuscire più limpidi e più scor- 
revoli. In alcuni dei sonetti del Polli sì 
accenna anche alia questione sociale: si 
addita, benchè non con pensieri molto pe- 
regrini, alla classe povera, che soffre, che 
geme, che domanda lavoro ed uguaglian- 
za. Additando ai figliuoli i poveretti, il 
poeta esclama: 


E se nulla avrà il cielo a voî negato 
Siate con quei cho soffron pistosi ; 
ciò che, veramente, non è un nde pre- 
cetto, perchè si può accogliere il fiore della 
pietà anche senza che il cielo proprio non 
ci abbia nulla negato, Questa pietà condi- 
zionata apparisce veramente un po’ debole. 
Ma il poeta cancella subito quest’ impres- 
sione col seguente sonetto, che ci sembra 
il migliore della raccolta: 
Guardateli, guardateli! Non hanno: 
un tozzo da sfamare i figli loro; 
non mendican, dimandano lavoro, 
nò viver posson, nè morire sanno. 
Ti vedono, i felici, @ il loro affanno 
non li tocca, nà a lor recan ristoro. 
Vero è: chi dorme sotio coltre d'oro 
non sogna ch'altri soffra pena o danno. 
Guarilateli, guardatoli! La morte 
di questo popol di diseredati 
urlando atrocemente urge alle porte. 
Stendete voi le man soccorritrici 
a questi morituri, o figli amati, 
poi che son chiuse quelle dei felici. 
Concerto del quartetto bolo- 
gmose. Il grande successo ottenuto dal 
quartetto bolognese nel concerto di gio- 
vedì sera alla Filarmonica ha fatto sì che 
gli egregi artisti fossero assediati di do- 
mande per una produzione publica. Ab- 
benchè il tempo stringesse e i loro im- 
perni Ji richiamassero in patria, cessi 
hanno di buon ‘grado aderito a sì lusin- 
ghiere esortazioni e perciò daranno domani 
sera, nella sala della Tilarmonica, un’erisca 
serata accessibile al pubblico, svolgendo.il 
seguente programma: 
1. HAyDN. - Quartetto in Sol minore (AL 
legro - Largo assai Minuetto - Allegro 
con brio). 
Tscmancowsky. - Andante cantabile 
(dal Quartetto in re minore op. 11). 
CHERUBINI - Scherzo (dal quartetto 
in Mi bemolle). 
3. BreTHOYEN. - Quartetto in do diesis 
minore (op. 131) (Adagio ma non troppo 
e molto espressivo - Allegro molto vi 
vice - Allegro moderato - Andante ma 
non troppo e molto cantabile “Più mosso 
- Andante moderato e lusinghiero - Al- 
legretto - Adagio ma non troppo e sem- 
plice - Allegretto - Presto - Adagio 
uasi un poco andante - Allegro). 
‘nione degli sc: iupiiui! ed 
ornatisti, I soci dell’Unione degli 
operàî scalpellini ed ornatisti. sono convo- 
cati al Congresso generale ordinario che 
sî terrà domenica prossima 24 corr. alle 
10/30 ant, nella ealn Mally in via del Tor- 
rente. 


Congresso d' il 
n dell’an- 


le; 3. Proposta 
‘0 di disoceupa- 
peonto pro 
tori e tei 


no sociale 
troito di 
esito 


resoconto primo 

nd un î 

ebbe un 
L'anno sociale si chinde qui 

levante civanzo dî fiorini 435.24. 
Sono da notarsi fra le spese più rilevanti: 
l'affitto della sede sociale con f. 162; le 
stampe ed oggetti di cancelleria, con fio- 
rini 87.27; e î mobili con f. 7241. Di 
queste uftime due spese, una parte note- 
vole, fatta la doverosa detrazione per de- 
prezzamento, rimane in conto. Patrimonio 
sociale, @ ‘cioè f. 93.08, i quali ag- 
giunti nl civanzo di Cassa dell'anno, di 
° 435.24, costituiscono il patrimonio della 
società alla fine del primo anno sociale 
1896-97. 

Consorzio degli albergatori 
trattori ed osti. Il congresso del 
Consorzio triestino fra albergatori, trattori 
ed.osti, indetto per ieri alle 3 del pome- 
riggio, nella palestra della civica scuola 
di via Nuova, non potè tenersi pet man- 
canza del numero legale. Esso venne ri- 
mandato a sabato prossimo, alle 3 pom., 
nei locali del Consorzio, e verrà tenuto 
con qualsiasi numero! dî consortisti pre- 
senti. 

Teatro Comunale. Questa sera 
alle 8 la compagiita Di Lorenzo-Andd:rap- 
presenta Csa paterna; di Sudermann. 

Teatro Fenice. La compagnia ve- 
neziana di Enrico Corazza dà oggi due 


rappresentazioni. Alle 31/, Biagio Carnico; || 


luganegher de Venezia (tratto da-fatto vero); 
alle 8 Sior Isepo poltron, commedia în tre 
atti di Angelo Moro-Lin e la farsa Un 
marìo nel'imbrogio. Domani, lunedì, riposo. 

Politeama Rossetti. Questa sera 
alle 8 (turno ©) seconda rappresentazione 
della pantomima di Mario Costa, Histoire 
d'un pierrot, seguita da canto ‘e danze. 

Teatro Armonia. Questa serà 
alle 8 Ja compagnia tedesca rappresenta il 
vaudeville in 4 atti It beato. 

Tn mare, Il piroscafo Castore, prove 
niente da Trieste, diretto per Santos, giun- 
se il 15 corr, a Valencia. 

Gite per mare. Oggi, se il tem- 
po sarà loro propizio, avranno luogo le 
seguenti gite per mari 

Per Capodistria, coi piroscafi Carli, Ver- 
gerio è Suntorio. Partente : da Capodistria 
alle 1.80 e 6.45 pom.; da Trieste alle 3, 
8.15 € 7145 pom. 

Per Miramar, col piroscafo Miramar. 
Partenze: da Trieste alle 10.15 ant., e alle 


3.15 pom.; da Miramar alle 12 e alle|Ml 


5.15 pom. 
Per Miramar-Grignano, col piroscafo 
Melanira. Partenze: da Trieste ‘alle 10.15 


ant. è alle 3.15 pom.; da Miramar-Grigna-|fl 


no alle 12,15 e 5.15 pom. 

Per Isola e Pirano, col piroscafo. S. 
Nazario 0. Partenza da Trieste alle 3; 
ritorno da Pirano alle 6.15 e da Isola 
alle 6.45. 

L'attività della Cassa di- 
strettuale per ati, Du- 


rante la settimana decorsa vennero notifi- || 


cati 361 casi di malattia; vermero dichia 
rati guariti 356; rimangono in cura 909. 
"Tra questi si contano 128 ‘ammalati per 
causa d'infortunio sul lavoro. 

Vennero constatate 76 contravvenzioni 
alle disposizioni dei medici, 

A titolo sovvenzioni vennero versale nel 
dorso della settimana 8820.08 corona, 


TAPPETI per salone, imitazione Smirne, 


I qualità, grandezza 200 


TAPPETI 160 per 


Smirne). 0. 


TAPPETI qualità‘raccomandabile, di buon 


uso, grandezza 140 per 
WITRAGE di merlo . . 


VITRAGE inglese di mussola stampata » 


FUSTAGNI in colori buoni, 


tima novità, . - 


FLANELLETTE grevi prima 


200 (Emblagion 


per 300 fior. 


10,75 i pezzo 
8 
165 . 


8 il metro 


2g 


200. . 
. soldi 


» 
disegni ul 
» 


qualità . » 


STOFFE per signora, grevi (Drap Faule) 


doppia altezza DS 


SETE nere operate (tutta seta qualità 
buonissima, disegni recenti . . . 


TELLUTI seta in tutte-le tintel. . 


, 88 
cat 125 


il metro 


SCIARPE di lana con sèta; qualità 


grevissima, per signora, 
di tutta novità . . . 


in disegni 


a soldi 70) il pezzo 


il tutto trovasi presso la ditta 


S. Ohler & C., ora M. WEISS 


Corso 9 - TRIESTE - Corso 9 


Telefono Z9S 


Prezzi fissi 


Merci che non convengono vengono cambiate, oppure si restituisca il denaro. 


A tutti 


:_S 


i velocipedisti triestini 


mi pregio comunicare che il sigfior 


Giuseppe Egger da molti anni mio 


rappresentante, 


continuerà anche 


in avvenire a tenere la rappre- 
sentanza della mia casa. 


Una bella e comoda SCUOLA 


VELOCIPEDISTICA in Piazza 


Caserma 3, Hòtel Europa, 


un METODO nuovo, modelli 


elegantissimi a prezzi ridotti sono elementi atti a conser- 
vare l'antica fama della nostra solidissima ditta. 
Chr. N. Schad, Monaco - Trieste. 


NELLA TENAGIKA 


Wimeenzo EBoegarmn 
_Via Gelsi (angolo via Chiozza) 
si tinge vestiti da uomo e da 
donna anche senza scucire 


n prazzi molto convenienti. 
Stiratura coltrinaggi 20 soldi 11 pezzo 


LOCOMOBILI, 


Macchine a vapore, caldale a 

vapore, notori a gas ed a vapo- 

re, In tutte le grandezze, con 
garanzia completa 


Fabbrica Maechine H. Fischer 


Vienna, F iten Simmeringerstrasse 150 


Mignonaf. 1.40 

il più pratico Cappello 

perla pioggia da adope- 

rarsi assieme al Havelok 
di 4 "Travasi 

nei grandi Magazziol di 
IGNAZIO STEINER, Corso 709-2. 


SI DOMANDINO 


i nuovissimi cataloghi dei libri rari e foto- 
grafio interessantissime con 60. nuove vedute 
por fior, uno (anche in francobolli) verso invio 
antecipato dell'importo 
Max Rehwald ‘Torino (Italia) 
Via Carlo Alberto 29. 


ACQUA 

per. sclacquarsi la bocca 

il migliore antisettico per la bocca 
0 i den 


Bastanosoltanto 5 goccie. Trovasi dapertutto 
Società FOTELOOL Aglonici 
ST: LER & C. 


Wienna XVIII, Gentz. 27 


| leri Sabato apertura 
— della — 


IROSA D’ORO 


in via S. Gillino 
venti passi dalla Capuzzera. 
PRO 


"PANCA POPOLARE DI TRIESTE | 
Via Nuova N. 5. 
Estrazione 1 Novembre 1897 


In ri 


Lotti Croce Rossa Italiana 


Vincita prinefpale fior, 35.000 


bigl. in rate mensili daf. 1 perf. 14. 
» »32 >» 0 4150 
» »»3 = » 69._ 


Gruppo di 
Un Lotto Yicona 1874 
Cinque Lotti Croce Rossa [Italiana 


Vincita prino. complessiva f. 217.500 
Tn rate mensili [da f. ‘7 per fior. 205 
Trieste, 1, Ottobro 1897. 


NB. I prezzi possono variare a seconda 
delle oscillazioni del listino di Borsa. 


RONCEGNO 


la più forte acqua minerale 


arsenicale ferruginosa 
raccomandata dalle primarie Autorità mediche 


1 
3 
t:] 


contro 
l'Anemia, la clorosi, le malattie. cutanee, 
nervose e le malattie femminili, le febbri 
malariche, eco. 
La cura delle acque si continua tutto l'anno 
Deposito in tutte le farmacie e nei depositi di 
acque minerali. 


EZRA ondata ne 
AEREI am ) PTT 


ABBRICA MACCHINE 


E CALDAIE 


fs 
Si 
COSTRUISCE: 
Motrici a vapore stabili, Macchine 


Pompe a vapore, Caldaie a vapore, Scavatricì a 
vapore, Ruote idrauliche, Tetti in ferro, 
Ponti in ferro, Molini, Olierie, Officine a gas. 

Fonderia in ghisa e metalli. È 

Eiabora preventivi e progetti 


PO 


PROVINO 


Î 


sg) 


: Trieste; via Ferriera 


Telefono N. 592 
Tologrammi : Holt-Triasta 


A. B. GC. Code 
(E i 


marine, 


A 
AITLOSE 


[TL 


IL NUOVO E PIU PRATICO 


ner lucidare stivali neri e colorati, come pure articoli di pelle d'ogni qualità 


TANMERIN 


di ss 
Pona alla pelle una luci 
La rende impermeabile 


. Tammer & T., Frmmnernteld 


dezza come uno specchio 
e morbida, 


Conserva fl colore nell’umidità, 

Non sudiein mani e vestiti, 

Applicando una volta è suffieiente per diversi giorni, 
La calzatura si conserva sempre lucida, 

E” di molta durata ed economica nel consumo. 


È una dello più pre' 
in scatole di metallo in 8 


ferito Pomate e Cròme finora 


conosciute 
Ma chilo 


50 soldi 


pp} dela; | 


grandezze 3 —z0 


Si trova nel DRFOSITO GENERALE 


F. Freud e C., Vienna Il Negeriegasse 6 


@d In tutti 1 negozi sl dettaglio. 


Pel rivenditori grande sconti 
recente eater 


Articolo molto conve 


esposizione di cavalli Vale 
lovamento, che doveva tenersi oggi 
itebello, è stata sospesa il cat- 
tampo e le sfavorevoli condizioni del 


tiomaestra presso In scuola popolare fem- 
dî 5 classi in Capodistria con lin- 
gnamento italiana. 


termine del concorso scade fra 15 


a corse velocipedistiche a 
Montebello. Ecco il programma delle 
velocipedistiche che avranno luogo 

le ore 3 pom: nella pista di Mon- 


Prima Corsa. 
Handicap Internazionale .To- 
* - Professionisti. - Bicicletti. - Bat- 
finale metri 1609. - IL Premio 
d’oro 200; II Premio: franchi 
© 125; IMI, Premio: franchi «d’ oro 


Grand 
& i NI 


#5; IV. Premio: franchi d’oro 50. 
PRIMA BATTERIA. 
1. A. E. Roeper, V. €. T,, Trieste, nero, m, 
si] 


como Pollegrina, V. C. T., Trieste, ne- 
, mm 1500 
L. Baroni, Cir. Fior. Velocip., «irenze. m. 


Fiorent., Velocip, Fi- 
Tosso-nero, m. 1529. 
Maffi, Soc. «La Miftno», Milano, verde 


Soc, «Il Pedale», Torino 


Ettore Pasini. V. C. Bertinaco, Bartinaco, 
hianco, me 1609, 
Secanda Corsa. 
SECONDA BATTERIA. 
9. Antanio Giaschi, V. 0, Avanti, Trieste, 
neto, n. 1929. 
10, Luigi Cotobie, V. G. TL, Trieste, rosso, m. 


11, Ruggero Banchetti, Cîr. Fiorent. Velocip.,, 
Virepzo. marrone, m. 1529, 
Catlo Larwin. Vienna, m. 1559, 
N. Anzani, Soc. «La Milano». Milano, 
bianco, m. 1559. 
G. Da. Montelatico, Cir. Fior. Valocip.. 
rosso, m. 169. 
. Weiss, Vienna, m. 1599, 
Giovanni Tomaselli, Brescia, scozzese, m. 


verde» 
Ù 


Rig 
st 
1609. 
Terza Corsa. 
dicap Internazionale Dilettanti. Di- 
Batterie e finale metri 1609. - 
I. Premio: Medaglia d’oro; II. Premio: 
Medaglia d'argento di primo grado; IIL 
o: Medaglia d’ argento di secòndo 
x; IV. Premio: Medaglia d’ argento 
di terzo grado. 

PRIMA BATTERIA. Lo 

1. T Dorr, Trioste. bianco-giallo, mi. 1509. 
2 6. Bertoldi, Trieste, nero-caleste, m. 1519, 
3. P. Ransich, V. C. T., Trieste, noro-verde, 


Canciani, V. € T., Trieste, mero, m. 
Attilio Swatos. V. 0.11, Trieste, nero-lilla, 
Lconîs, V. 0; i, Trieste, bianco-caffà. m. 
ameo Capellan, Unione Ginnastica, Trieste, 
Sue V. 0: G, Gorizia, giallo 
one Ginnastica, Trieste, nero 


‘Quarta Corsa. = 
SECONDA BATTERI DI 
10. Andrea Cornigoi, V. O. T., Trieste, bian- 
co-bieu. m. 1509. e. 
1, Arturo Pontinî, V, C. T., Trieste, bianco- 
calesta, m. 1519, 
13 Urbano Pontini, V. C. T., Triesto, bleu- 
nm. 1519. 
mrico Toso, Vi O. TL, Trieste, grigio 
m. 1519. ; 
Terruccio, V. 0. T., Triesto. nero-elettrico, 


3 
im, V. ©. 6, Gorizia, nero-bleu, m.1519. 
. Ballaben, V. €: G., Gorizia, bianco- 

o, m_ 1049. 

Gildo Burri, V. C. T., Trieste, nero-verde, 


79, 

R. Ropich, V. O, TL, Trieste, m. 1589, 
Vittori, V..C. G, Gorizia, nero-lilla, 

) 


Quinta Corsa. " 
Decisiva del Grande Handicap Internazio- 
nale , Tomaselli*. 
Sesta Corsa. o 
Decisiva del Handicap Internazionale 


»Dilettanti*. 


Foule doppia altorza —. . . + 
Novità operata doppia altezz 
Crépe Rammgarn doppia alter: 
Rammgara operato , . . + 
Fa ozzese . 
sollevato 


Bettima Corsa, 

Corsa Internazionale per maechine 
più posti Handicap.- Tandem, triplette, qua- 
druplette ecc. - Macchine miste per signori 
e signore. - Distanza: metri 1609. - L 
Premio: franchi d’oro 100; II. Premi 
franchi d'oro 60; IM. Premio: franchi 
d’oro 40. 

1. R. Banchetti, Cir. Fior. de' Vecspetai, 
Firenze, marrone. — Sans Peur, V. O. O. Ita- 
lino, Milano, marrone, mì. 1359, 

2. Pilado Parenti, rosso-riero con stemma. — 
L. Baroni, bianco-nero. — G. Da Montelatico, 
rosso, Cir. Fior. de' Velocipisti. Firenze. 
Sign Marja Olarissa, V. ©. Torinese, Torino, 
marrono, st, 1409, 

_3. Annibale Fava-Tenax, Soc. «Il Pedale», 
Torino, nero foulard celeste, m, 1609. 

4. Anzani-X., S «La Milano», 
verde-rosa-bîanco, m. 1609. 

Maximo Lurion-F. Heller, ‘Union 
wierkz», Vienna. nero-celestò, ni, 1609. 

. Giorgio Giss-Francesco Seidl, Vienna, bian- 
co-nero, m. 1609, 

7. Larwin, Weiss, Wurm, Vienna, nero. — 
Colobig, Trieste, m. 1609, 

8. Ettore Pasinì, Bertinaco. viola-nero, — 
Giov. Tomaselli, Brescia, m. 1609. 

Ottava Corsa. 

Corsa Internazionale di Consolazione. - 
Professionisti. - Bicicletti. - Libera a quei 
corridori che non avranno vinto 200 0 più 
franchi. - Distanza metri 1609, - I. pre- 
mio: franchi d'oro 100; II. Premio :fran- 
chi d'oro 60; III Premio: franchi d'oro 40, 

1. Pilade Parenti, Cir. Fior. Velocip., Firenze, 
rosso-nero con stemma. 

2. L. Baroni, Cîr. Fior. Velocip., 
bianeo-nero, 

(G. Da Montelatico, 


, TORSO, a 
4, Ruggero Banchetti, Cir. Fior. Velocip., Fi- 


renze; MATTONE. } 
«Il Pedales, ‘Torino, 
ì 


Milano, 


«Vor 


Firenze, 
Gir. Fior) Velocip, Fi- 


D. Annibale: Fava, Soc, 
nero foulard celeste. 

U. Panax, Soc. «Il Pedale», Torjno, nero. 

7. E. Anzani, Soc. «La Milano», Milano, ver- 
de-rosso-bianco. 

8 A. Maffi, Soc. «La Milano», Milano, ver- 
de-rosso-bianco. 

9. Luigi Colobig, Trieste, rosso, 

10. Wurm, Graz. nero. 

di, C. Larwin, Vienna, nero. 

12, G. Weiss, Vienna, nero. 

18. G. Pellegrina, V. C. T., Trieste, verde- 
nero. 
A4. Maxime Lurion, Union «Vorwaertz», Vieu- 
na, nero-celeste. 

1b:Antonio Giaschi, V. C. Avanti, Trieste, 
nero verde. 

16. A. E. Roeper, V. O. T., Trieste, nero. 

Nona Corsa. 

Gara d'onore per Signore. - Bicicletti. 
- Distanza: metri: 804.50. - Premio unica: 
Splendido remontoire d'oro da signori. 

1. Sig.na Crescenzia Flondrowsky, Vienna, 
giullo-nero; 

2, Sig.na Herma Schredi, Wiener-Neustadt, 
bianco-nero. 

Sig.na Maria Clarissa, V. O. Torinese, To- 
rino, marrone, 

4. Sans Peur, T. C.C. Italiano, Milano, nero. 

Cronaca del porto. Ieri mattina 
da Odessa giungeva nel nostro porto il 
vncht Veglia del barone Rothschild di 

ieuna, Dopo ottenuta la pratica, andò ad 
ormeggiarsi in Bacchetta. 

4% Da Bari dopo tre giorni di viaggio, 
arrivò qui il piroscafo italiano Baré con di- 
verse merci © 1 passeggero. 

.*, Da Cattaro in due giorni giunse. il 
piroscafo a. u. Petka capitano Cvitanich 
con 47 passeggeri e diverse merci. 

ud, Da Catania, in tre giorni e mezzo 
di viaggio, giunse il piroscafo Agrumaria 
capitano Costanzo, con carico completo per 
questa piazza e un passeggero. 

xi, Il piroscafo ungherese Nagy Lajos 
di tonnellate 140, capitano Sablich, giun- 
se nel pomeriggio proveniente da Santos, 
în 33 giorni di viaggio; con carico comple- 
to di callè per questa piazza (47000 sacchi 
circa, 

.*. Da Marsiglia e porti intermedi în 
19 giorni dî viaggio giunse il piroscafo i- 

aliano Selinunte capitano Grayone, con 
diverse merci e 4 passeggeri. 

x Da Castellamare în 12 giorni di viag- 
gio giunse lo scooner italiano Pasqua Ro- 
imano di 107 tonnellate, capitano Romano, 
con carico di vino per questa piazza. 

Malattie contagiose, Dal bol 
lettino settimanale sul movimento delle 
malnitie contagiose si nota una retrude- 
scenza nei casì di difterite-croup, nonchè 
su quelli della scarlattina e della febbre 
tifoidea, Ecco le cifr 


IL PICCOLO 


Dal 9 al 16 corr. 
17 casi di scarlattina, di 
vecchia e 4 a S. Giovanni, 16 di difterite 
e croup, 16 di febbre tifoidea e 1 di va- 
ricella. Morirono 4 di febbre tifoidea e 8 
di scarlattina. > 

Cronaca del tempo, Continua il 
periodo umido e piovoso în perfetta  con- 
traddizione col barometro che si mantiene 
altissimo sul 7.65. Dal bollettino meteoro- 
logico si rileva che nelle ultime ventiquat- 
tro ore è piovuto a Riva, Torino, Malta; 
lemporali a Gorizia ed Abbazia, nebbia a 
a Praga e Budapest. La temperatura è in 
continuo aumento 6 ieri si ebbe una mas 
sima di 20 cent. La città più calda è 
Malta con 22.2 cent., la più fredda Her- 
mannstadt con 2.4 L’Adrintico è agitato, 
predominando venti abbastanza forti sul 
Quarnero, fortissimî sulle coste della Dal- 
peli da Sud-Est. Le probabilità non sono 

uone. 


I nati e i morti nel Comune 
di Trieste, Durante il periodo dal 26 
settembre al 9 corrente, nacy sro nel no- 
stro Comune 110 maschi e 84 femmine. 
Di questi 193 nati, 37 erano illegittimi. 
Morirono nello stesso periodo 62 maschi e 
65 femmine. Di questi 127 morti 35 erano 
inferiori ad un anno, Nella corrispondente 
quindicina del 1896 i morti nel nostro 
Jomune furono 139. 

Dei 127 decessi dell'ultima quindicina, 
23 furono determinati da tisi polmonare, 
6 da malattie infiammatorie degli. organi 
respiratori, 6 da enterite, 8 da gastro-en- 
terite acuta, 5 da scarlattina, 4 da difte- 
rite e croup, 1 da tifo addominale, 1 da 
apoplessia, 6 da debolezza senile, 11 da 
debolezza congenita, 8 da degenerazioni 
cancrenose, 1 da febbre puerperale, 40 da 
altre malattie, 3 da cause accidentali, 3 
da suicidio ed 1 per omicidio. 

Il riconoscimento del suici- 
da. - Ulteriori particolari, Co 
me abbiumo riferito ieri nell'edizione se- 
rale, quel tale che venerdì sera mentre 
trovavasi nella ‘trattoria A? Vetturino, in 
via del ‘’orrente, erasi esploso. un colpo 
di rivoltella alla mammella sinistra ed era 
rimasto all'istante cadavere, venne ieri ri- 
conosciuto ed identificato. 

Un giovane abitante a Barcola, recatosi 
ieri mattina alla cappella mortuaria di 8. 
Giusto, riconobbe nel suicida il giardiniere 
Giuseppe Bisiak, di Carlo, d'anni 30, abi- 
tante a Barcola N. 178. 

Il giovane medesimo si assunse il do- 
loroso incarico di partecipare la triste no- 
tizia alla moglie del suicida, Lucia. 

La povera donna, col cuore | straziato, 
volle recarsi a vedere per l’ultima volta 
le sembianze del suo Giuseppe, e presi 
seco î yestiti di festa del defunto, sirecò 
nel pomeriggio a San Giusto, e con que- 
gli abiti volle vestire, con pietoso pensiero, 
la silma del suo diletto. 

Ecco alcuni particolari sulle anteceden- 
ze del fatto: 

Qualche tempo fa il Bisiak si era in- 
namorato di una donna del paese; a _no- 
me Lucia Pertot, d’anni 33 e l’ultima do 
menica di carnovale egli l'aveva condotta 
all'altare. 

Nei primi tempi del matrimonio la buo- 
na armonia e la felicità regnarono sovra 
ne in quella casa; ma il Bisiak, che prima 
del matrimonio era un giovanotto laborio- 
so e si faceva amare da quanti ‘lo ayvici- 
navano, ad un tratto cambiò vita. Diventò 
pigro, incominciò a bighellonare per le 
osterie e trascurava di assumere layoro 
anche quando gliene offrivano, ciò che av- 
veniva non di rado, essendo egli un bravo 
giardiniere. 

Ciò per altro non spiega ancora il mo- 
tivo del suicidio, giacchè in famiglia, no- 
nostante le sue male abitudini, non regna- 
va punto la discordia. Venerdì mattina 
egli uscì di ensa come al solito, alle 6 è 
un quarto. Era allegro e prima di uscire 
salutò affettuosamente la, moglie ed il pa- 
dre. Da quel momento noù fu più veduto. 

Oggi alle 5, col carrettone comunale 
deî poveri, la salma verrà trasportata al 
Camposanto. 

Echi del grave ferimento in 
via della Barriera Vecchia, 
Teri, il consigliere Petronio, assistito da 
un ascoltante, si. recava al letto di quel 
Ferruccio Valle che fu ferito domenica 
sera ed è ora degerite nella decima di 


vennero ‘denunciati 
cui 7 in Città 


sione del civico ospedale, e procedette ad 
un ulteriore e lungo interrogatorio. Il 
Valle, che ha continuamente migliorato, 
tanto da dirsi fuori di pericolo, ‘rispose 
esaurientemente a tutte le domande rivol- 
tegli, ed in breve potrà ritornare in seno 
alla sua famiglia. 
della tragedia nella 
“trattoria alla Stazione, , Lo 
stato dello scalpellino Giulio Alfano, che, 
come i lettori sanno, lunedì scorso, dopo! 
aver esploso alcuni colpi di rivoltella con- 
tro la sua amante Maria Karr, ferendola 
leggermente, tentava di nccidersi anch' egli | 
con un colpo al collo, continua sensibil-| 
mente a migliorare, e fra non molto potrà! 
dirsi in via di guarigione. | 
Per quanto riguarda la donna, causa; 
della tragedia, ella è assolutamente in via 
di guarigione, sembra però che il padi-! 
glione dell’ orecchio le rimarrà perforato, 
deturpandola alquanto, ciò che, a quanto 
sembra, le rincrescerebbe molto. 
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pelli da signora, ultima novità, modelli 
di Vienna e Parigi. 

Piazza Legna N. 11, I piano. 


Il Nogozio di Oreficeria e Gioielleria 


I timori di un creditore, si 
quali alludevamo ieri nella notizia pub- 
blicata sotto questo titolo, non hanno 

Ò ragione d’esistere. Il signor Angelo M. 
vendo appreso dai giornali che il signor 
Fonn si era ficcato in testa ch'egli fosse 
scomparso, mentre si era semplicemente 
recato a visitare uma sua possessione în 
Friuli, ha fatto subito ritorno a Trieste e 
si è affrettato a soddisfare ogni suo de- 
bito verso il signor Fonn. 

‘Durante il lavoro. Il falegname 
Luigi Zalisnik, d'anni 14, abitante in via 
Rigutti N. 33, ieri mattina alle 11, men- 
tre era occupato al suo lavoro, fu colpito 
alla mano destra da un pezzo di legno 
cadutogli accidentalmente addosso. Riportà 
‘alcune escoriazioni e contusioni leggere. 

Ricorse alla Guardia medica per le 
cure necessarie. 

Ciò che si può trovare per 
via, Ieri mattina il sig. Giovanni Schia- 
von, abitante in via di Piazza piccola N. 
1, depositava alla Direzione di Polizia 
due plastrons di camicia, inamidati, da luî 
rinvenuti in via S. Antonio. 

Le scenette alla Polizia, Ieri, 
verso un'ora pom., si presentava alla Po- 
lizia un vecchio alto, magro, dai capelli 
bianchi, con un lungo pastrano giallognolo 
e un fardello ravvolto in un fazzoletto 
turchino fermato sulle spalle con uno 
spago. 

— Che cosa volete? - 
piegato. 

— Voio mazar un prete; quel che i vol, 
perchè no posso più. 

— Ma to cosa volete? 

— Sior, nessun me vol, a Gorizia î me 
ga scazzà via dell’ospedal, qua no i me. 
wol cior, e mi son malà, no posso, cami- 
nar, go fame e no go bori 

— Ma non possiamo farvi nulla. 

— Mi alora mazo tutì î preti e tuti i 
podestà, 

— Avete con voi carte? 

— No go guente, son un disperà, no go 
bori, ma mazo un prete, maro. 

— Come vi chiamate? 

— Peppî Chiaselotti, nato nel ’85, in 
Aiello, 

— Basta per l'amor di Dio, qui avete 
il biglietto ed una guardia vi condurrà 
ul'ospedale. 

— Grazie sior, xe meio cussì perchè se 
Ho ‘copavo un prete: 

to) îi povero diavolo, che sembrava al- 
quinto squilibrato di mente, se ne andò 
all'ospedale, accompagnato dalla guardi. 
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Mi pregio avvertire] quella] spettabile 
mia clientela che non avrebbe ricevuto 
ancora. l’avviso del ritorno dal mio viag- 
gio, d’essere fornita d’un ricco assorti- 
mento di Cappelli da signora, 
modeili Parigini e Viennesi. 
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